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NOI NUOVI 

.Ansia eli novilà 

Ogni volta che un anno nuovo comincia a contare i giorni della nostra 
vita, ci rifugiamo da~ ricordo dei dolori dell'anno trascorso nella' pr·ospettiva 
delle gioie delL'anno che si apre tutto luminoso. Det passato non 1'icm·diamo 
che le spine, dell'avvenire noyz. prevediamo che le gioiei qua<Si nesS1.mo ?im­
piange l'art.no che mum·e e t'utti salutano festosamente quello che ·nasce. Die­
t1'0 l'cmno vecchio che fugge si gettano dalle finest·te t11.tte le masserizie vec­
chie e consmtte; all'anno che ar'l'iva si brinda chiassosamente con lo cham­
pCigne. Quctndo H bl~cchetto del mtovo calendario comincia a far cadere a: 
1mo a uno i suoi foglietti, non badiamo che lì sotto gli occhi i giorni cadono 
per ·non ritorn,m·e più, 'ma guardiamo quel che r·imane, poniamo lì il segr·eto 
delle nostre future gioie. 

Ogni volta che tma notizia sensazionale o tma scoperta scientifica semb­
bm r-ivoluziortaTe U monotono quotidiano scor'l'er·e della vita, diamo 1.m balzo 
di gioia e sentiamo passar·e S1.tl cuore 'l.Lnet fiam:rnatc~ che riaccende speranze 
serni!.pente. Poichè. mai siwnw soddisfatti della condizione 1n·esr:mte, ci ·l-ifu­
giamo nella r·adiosct ilLusione del jut1.~r·.o, sperando che il nuovo sia dijjer·ente, 
nonostante la quotidianu disdetta. Insomma tutto ciò che è nuovo ci fa vi­
br·ar·e e r·iaccencle il soffio di vita. E questa ricerca del nuovo e differ·ente è 
così t'iva, che iL pensiero uma'lw, fuori del Cristianesimo, per clar·e una sod­
disfa.tione a ques(a bmma ha creati dei S1.~1TOgati, che qwmtunque poveris­
simi, manifestano 1W1'Ò lct tenden.'<:a. delL'uomo, c cioè la metcwwr·fosi (pe-r t'uo­
mo) e lu metempsicosi. 

Inevitabile declino 

Eppw·e nonostante tanta ansia di novità, ogni giorno intorno a noi tutto 
si fa vecchio e più. vecchio, col ritornare a vede1'e sem..p1·e quella: fisionomia 
tante volte antipatica della vita. E qu,el ·che più ci allarma è il vedere che 
noi stessi anclia:11t0 (Llla vecchiaia e invecchiamo semp1'e più. T1ttto invecchia 
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crnche in noi. Il te·mpo scava le rughe s·ttl volto e disegna le grinze sttlla pelle; 
e ogni giorno si dive1·Le a fare più profonde le n.tghe e più ma1·cate e nmne­
rose le grinze. Se invecchia l'abito, se 1te confeziona· tm altro migli01·e; ma 
invecchiando noi non pot·remo più rifarci nè in una fantastica metamorfosi 
nè in una reincorpMazione. Quando la vitalità delle celhtle va esaurendosi, 
nesswt ritrovato scientifico, venga dall'oriente o clalt'occidente, pot1·à pnl­
s-mne'f·e di impedire il declino progye.ssivo deLl'esistenza; quando la 1·esistenza 
vitale delle cellule cozze1·à C01Ltn> it fattore mortctle di ciuscww di noi, nessun 
ritrovato eli uomo z1oh·à trattene1·e il crollo dell'edijìdo della vita dcc·retato 
da Dio. 

Farci nuovi ... 

Ma ecco possia1no 1-imwvan:·i 11ella sfera più nobile di noi: se 1Wn poLre­
mo fm·e 1t1LOVe le cose nostre, potremo fare nuovi noi stessi. Se non pot·remo 
rinnova1·e it 1nondo intorno a noi e quella 1w1·te di noi, che, in si1ttonia con 
esso, è materiale e soggetta. a:lt'invecchiamento e aUet mo1·te, pot1·enw certo 
rinnovarci nello spirito che è al di fuori e aL di sopra del mondo co·J'ruti.ibile. 
Memvigliosa risorsct vitetle che solo la vent Religione potevet darci! Per chi 
1101t ha fede la vita bella è al centTO deH'e::."istenzo:, vw passat.a la gioventù 
httto va a diZeguct1'Si in mL insipido e disperato tramonto. 

Alla scuola del Cristianeshuo abbiamo impetrato a concepire la vita nmt 
a parabola, ma a linea asceude1tte: se afl'htizio della vitct 1Jartono insieme 
la linea dello spirito e quella del corpo, arrivate a tW pmtto, mentre lct lirwa 
del corpo ripiega ve1'So iena, la tntiettoTia dello spi-rito p1·osegue semvre 
diritta ve1·so il Cielo. Fuo'J'i del Cristianesimo la vita è 1tn ce1·chio chi·uso, 
che, se si lcmcia in alto nella: gioventù, 'l'ipiegc~ poi e 1·ito1'Jta esaurenciosi in 
se stesso. I Santi hanno condotta la vita come mw frecciu lanciatct vigo·ro­
samente ve·rso Dio: avvicina·ndosi svihtppa·~to WHl Tapiclilà sorpre1Hlente. 

Gioiosa e felice llossibilità che solo la· Rel·igione cHttolim ci o/Ire: ooni 
gior110 pos.'>"Ì«11W 1·imwvarci, ogni yioJ'JW snrcmo 110i mumi Hello spirito, il 
quale crc:wc 1·imw·pcoulosi fino cd l'ultimo yiunw del/n v ila: e queslo 1W·u CIJl'JlCt-

1'C più. mt fosco tramonto, bensì un'am·ora 1·aggianfe eli 101 oionw che non jini·rà 
mai. Ogni giot"IW 1Jotremo diventare esset·i nuovi per l'aggiunzione di tttl. 
mwvo elemento di p1·eziosità, di splendo1'e, cioè eli ccwitrì divinct' e di 1nerito 
sO]Jl'<t'llnaho·ale. Questo mimbile acc.."l·esc1mcnto quotidiatw è alimentnto da 
un'enc1·gicL i1tcreata: la Grazia, la quale è ctenw, 111a ncm monotoncr; è sem­
pl'C la stessa, ma sem1Jre mtovct c di/Jc1·ente 1tCi suoi ora<li; aggi?.tnyenclosi 
sempre, non si ripete mai. Ogni gior·no 1Ln !J'I'ado mto'VO di Gm-:ia ci fa ·u1t 
essere nuovo, un uomo nuovo. 

Abbicmw a 1wstt·a disposizione ew~roic spiril.uaU inji11ite, al coHjronto 
delle queLli tutte le smjwenclenti immensto·cd,ili energie <lellH ·ncct·nnt sono 
U7llL ben piccola cosa: le fctlde di pet1·olio e i giaci'lltenti carhonifeJ'·i della 
crosta te1·restt·e, le 7Jossibilità eli svit1tppo di eneryin elettrica, le slmlorclith1e 
C!lW1'gie 1·iccrvate clulla clisinteorazione della mcderia ... scnw ht!l! piecolu efJsCI 

!li Jrmde cdt'eucrrJict soin·nmwtlrrnle dw è JH!I' lfn'auima, JH!I' i./1/l'CIIH!!/'t''Oo!i 

cntime, lct Grazict. E tale Grazia possiamo conHnwowmlc atiiltyerlet aUe :mc 
fonti, i SS. Sacramenti, e dallcL preghie1·a, opc·re buone ecc. Quali p?·ospet­
tive di fa1·ci mwvi e vedere noi nuovi. 

Non potremo 1-imwva·re 1Wi stessi se11za l'appo1·to di 1m mondo distinto 
da noi, che sa1·à o il mondo visibile nel q1wle ci muoviamo o un mondo 

(continua a p<~g. 5) 

Duecento anni fa, precisamente nel 
1754, a Nola in Campania, echeggiò per 
la prima volta il canto natalizio: Tu scen­
di dalle stelle ... 

In quella placida notte soffiava la tra­
montana nell'Agro ferace: la cima del 
Vesuvio probabilmente era coperta di 
neve, ma il firmamento scintillava ra­
dioso. 

S. Alfonso de' Liguori, fondatore della 
Congregazione del Santissimo Redentore 
e Dottore della Chiesa lliliversale, venu­
to da Nocera dei Pagani, stava predican­
do la sacra missione nella città di San 
Paolina, ospite dei signori Zambarelli. 
Nel salotto della casa accogliente ergevasi 
un grazioso Presepio, che i loro figliuoli 
Michele e Felice, già sacerdote, avevano 
costruito con la religiosità caratteristica 
del Settecento napoletano. 

Un pomeriggio S. Alfonso sostò presso 
In grotlicella ornata di muschio, meditan­
do le umiliazioni inJinile del Verbo in­
carnato e le sue amabili attrattive. Sulle 
ginocchia materne aveva succhiato una 
vivissima tenerezza pel divino Bambinel­
lo che celebrò con incantevoli rime come: 
z;'enna.mno i deli, lodata dal Guéranger; 
'l'i voolio tmtto bene, o Gesù m.io e Quan­
no nascette Ninno a Bettalemme in ver­
nacolo, giudicato un autentico capolavo­
ro, musicato come pare dal Cimarosa. 

Quel giorno le scene pittoresche del 
Presepio nolano suscitarono un tumulto 
di pii scntimc'nti ne1l'unima del serafico 
missionario. Staccandosi du11a contempla­
zione degli estremi dc!lu glorin ùivinu 
c ùclla miseria ummw personi.ficnli nel 
Bimbo di Betlem, quasi di getto scrisse 
sette strofe, alternando la solennità del­
l'endecasillabo con quinari ed ottonari 
fluidamente giocondi. Rivestì di note mu­
sicali i 42 versi riboccanti d'idilliaca dol­
cezza, provandosi subito ad eseguirli. 

* 
Sull'hnbrunire, recatosi in cattedrale, 

ascese il pergamo ed invece della solita 
canzoncina, adattandosi alla liturgia cor­
rente, come preludio della Predica gran­
de intonò con enfasi: 

Tu scendi' daUe stelle, o Re del cielo, 
e vieni in una grotta al fredo, al gelo. 
O Bambino m.io divino. 
io Ti vedo qui tremar. 
O Dio beato! 
E. quanto ti costò l'avermi amato. 

I devoti nolani, che si pigiavano nelle 
vaste navate, ebbero un sussulto. Sopra 
le loro teste, sfiorandole, le note carez­
zevoli. volteggiavano come bianche colom­
be; 11 ritmo continuò a snodarsi limpido 
e festoso, incatenando i cuori degli ascol­
tanti: 

A Te, che sei del mondo il Creato1·e 
mancano panni e fuoco, o mio Signore. 
Caro eletto Pa1·goletto, 
quanto questa pove·l'tà 
più m'innamoTa, 
gWcchè ti fece amo·r pove1·o ancora. 

Il santo Missionario incoraggiato dal­
l'effetto sorprendente omdò sottolineando, 
con inflessioni più soavi, il sublime con­
trasto della potenza e debolezza, della 
grandezza cd umillà del Figlio di Dio 
disceso in le n· a in mezzo a tanti dbagi: 

T1t che godi il gioi1· del divin seno, 
conte vieni a pena1· su questo fieno? 
Dolce amo1·e del ·mio core. 
dove amor ti t1·aspo1·tò? 
O Gesù mio, 
Per chi tanto pati1·? pe1· amor mio! 
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"Ma se ft~ t1w vole1·e H .tuo path·e, · 
1wrchè vuoi pianger 1wi, pe·rchè vagh·e? 
Sposo mio, amato Dio, 
mio Gesù, t'httendo sì; 
ha mio Sif[lwre, 
Tu piangi non pe·r duol, ma per amoYe ... 

L'entusiasmo comunicatosi dai giovani 
ai più attempati venne accentuandosi gra­
dualmente: la massa appariva elettrizza­
ta, quando la voce canora vacillò per l'e­
mozione; indi tacque improvvisamente. 
Il pio cantore scusandosi confessò di aver 
dimenticati gli altri versi... Richiestili a 
Michele Zambarelli che lì teneva in ta­
sca, essendoseli trascritti di naScosto, pro­
seguì sino al termine con la stessa foga, 
anzi con un timbro più pungente come 
in una preghiera spezzata da profondi 
sospiri: 

Tt~ pia11gi, pe·r vede;·ti dct me ingrato 
dopo sì grmtde am.m·, sì poco amato. 
O diletto de~ ·mio petto, 
se già tm tempo fu così, 
(}J" Te soL bramo. 
Ca.ro, non pianger più, ch'io t'ermo, 

[t'amo. 

Ttt dormi, o N inno mio, ma: intanto H core 
non dorme no, m.a vegticr a. tutte l'ore: 
Deh 1nio bello e pttro Agnello, 
a che pensi? dimmi Tu. 
0 a ?nOTe hmne11SO, 
fL morire per te, ri!>1101tdi, io penso. 

DtmqHe a morir pe1· me 'f1t pensi, o Dio, 
e ck'altl"o amar fuori d~ 'l'e poss'io? 
O .Ma·ria, spe1·a-nza ·mia, 
s'io poc'amo il tno Gesù, 
non ti sde[JIIare: 
fL"malo 1'u pc1· me, s'io uot so mrwn:. 

Il successo fu addirittura prodigioso. 
La folla p1·ese a 1·ipeterne il motivo fra 
le pareti domestiche e per le strade. S. 
Alfonso l'anno seguente stampò a Napoli 
la Pastorale, che presto sorpassò i con­
fini del Regno, difl'ondendosi in ogni bor­
go d'Italia. S'impose ag1i altri versi, ed 
al suono tradizionale di cornamuse e cia­
ramelle, è diventata un elemento indi­
spensabile del Natale. 

La canzone nella sua spontaneità. pos­
siede qualcosa che tocca le fibre più in­
time del nostro essere. Sono ben pochi i 
fedeli che nel mese sacro alla Natività di 
Gesù non abbiano cantato con S. Alfonso 
quella popolare sua carola, che ha tutta 
l'aria d'una arcana serenata, capace di 
donare il sorriso anche a spiriti immersi 
in cupa tristezza. 

Ristampata centinaia di volte, tradotta 
in mollissime lingue, ripetuta nei negozi 
dai grammofoni, trasmessa dalla radio, 
Ttt scendi dalle steLle non ha perduto il 
suo sapore innocente: a due secoli di di­
stanza conserva ancora la sua freschezza 
primitiva. 

Come in quella notte stellata del 1754 
a Nola la melodia deliziosa si riversi nel 
presente bicentenario simile a pioggia di 
foglie argentee eli olivo sopra l'umanità 
avida di pace c di giustizia, soffocando le 
strida rissose di cupidigia e di orgoglio. 
Sulle ali degli angeli penetri dolcemente 
in ogni focolare, svegliando nei cuori e­
vangeliche idee di bontà e di amore per 
l'intercessione della Madre divina, che 
addita nella lll<mgialoia di 13etlem l'unico 
Salvalo1·e del mondo. 

Roma, 28 dicen1hre 1954. 

P. Ortr-.:s·rg Grmconw 

C. SS. R 

Letto aUa Ra·dto Vaticana il 28-XII-195:!: eantò nell'Intennezzo ak""l.me 
stmfe la Meli delfa Scala: di Milct1to con solenne accom.pagmmte·n.to di C01'­
nam1tse: in fine vi fu un coro popolare a rhw voci di Tu scendi dalle stelle. 

Ne ftt fatta La rcgistmzi01w. 

. 4. 

LE VIE DELLA VITA 

A BETLEM 
t< E mentre stavano colà, giunse per lei (Maria} H tempo di pc~rtorire e diede alla 

luce il suo figliuolo primogenito e avvoltolo in fasce, lo ad(tgiò in una 1nangiatoia » 
(Le. 2, 6-7). 

Un lampo d'orgogLio dell'angelo ed un 
atto di ribelLione delL'uomo stronca1·ono, 
nel l.m·o p1-imo vergine guizzo, le due 
fiamme di vita immortale, che la bontà 
ct·eativa di Dio avevct acceso di sè nel 
ct·eato. 

Non più felicità eterna per L'angelo ca­
chtto, nè inmwrta:lità pe1· l'uomo colpevo­
le .. DalL'alto, il cielo pe1·duto daLlo spi1-ito 
1-ibelle guardava con triste am.a1·ezza, in 
basso, a.l pa1·adiso pe1·d1tto dall'uomo. 

Soltanto Dio, che aveva donato la pri­
ma, poteva: om seg1w1·e e t-ija1·e U cam­
mino d'·mw novellct vita. Pet· giungervi 

NOI NUOVI (continuaz. di pag. 2} 

però et·a necessa1·io uccidere ed annien­
tare iL germe stesso, che avevro portato 
alla morte: l'orgoglio. 

Le due creah~re, l'mt.gelica e l'ttmana, 
avevano preteso di soppia'ntare Dio sttl 
su.o t1·mw imm.01·tale. E Dio av1·ebbe do­
vuto discendeTe, pe1· abbmcciare questi 
due esseri scoronati e 1-isolleva1·Zi là, do­
ve avevano aspi?·ato di ascendere. 

Purt-J·oppo però l'orgoglio dell'angelo, 
creatum più. nQbile, è punito i1-reparabil,.. 
mente e solo la colpa· dell'uomo trova 
m.ise1icordia. ' 

L'uomo aveva distnt!to quel che Dio 

sopmnnattuale, invisibile, tanto superiore, che si commt.ica a noi i-ry. ttn modo 
miste1·ioso pe1· elevaw:i, ingrandirei e farci nuovi. Il desiderio di 1-innovani 
e d·i t·ùmovm·e gl1 oggetti del propr~o interessamento quotidia1W spinge l'uo­
mo a pmcurarsi ·motivi di attrattiva e di svago nel mo1t.do che vede. Ma 
purt:1·oppo le possibilità. della materia. a 1·éndeT felice lo spi1·ito sono ben 
limitate, e l'uomo, fuori delle visioni cristiane, si rit1·ova ogni Òjonw di fronte 
alla tortumnte noia di se stesso e alla. grigia monotonia eli ciò che lo circonda. 
La !:.-pi1·ale clelra insoddisfazione lo stringe sempre· 11iù.. 

E intanto -il senso della vtwtezza si fa più. sconfinato, il bisogno di <l za­
von·arsi n più. acuto; e per 11 zavorrare n una vita tuttct nah.trale e vtwta, ww 
vita di cui le gioie dipe1td01to solo da un mondo mè.tte1·iale infe1-io1·e aH'Homo. 
!>·i TicOtTe et tutto, all'ctzione nuova, a·l n gesto grande "1 fino a giungere al 
n delitto pe·rfetto n degli esistett.zialisti. E all'unica 1-iso·rsa, la Grazia, eh{~ Jluò 
coluw1 e il vuoto e fct1· felice l'uomo non si ?·icm're. 

Eliminati 11et·ciò gU. ostctcoli che la nwteria fmppone aU'crgilità dello !>'pi­
·rito, l'uomo spic:cct il volo nelle 1·eoioni letijicnnt-i della .~11i1·ii1.wUtà. Qui solo 
J ·JlHS!>itlilt: la. ·nisione non sol() di ntt ·rinnovumento "JWt·so~tule, mtt di tt"lta 
vem -palingenesi del mondo. E ment·re fum·i della l-uce cristia1ta" si frmno 
sogni, che solo significano la grandezza del ettore umano non soddisfcttto, noi 
illttmincrti dalla visione dell"a. Vita eterna, gioco1tdi 'deL pres"ente, sic-m·i del­
l'avveni1·e, aspettiamo una 1neta'morfosi che si chiMna colle pamle del Credo 
" la RisutYezione .della carne·)' e ttna m.etempsicosi che si chiama u la vita 
etenw "· 

P. V. CrMMINO C. SS. R. 
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~ve·va ideato e fonnato e Dio 1·icompouà 
quanto l'uomo aveva infranto. 

Nel crearlo Dio ave11a nvuto con l'-uo-
1lto tm contatto d'nn istcmte; nel 1-i[a1·lo 
invece avrà con lui 1m co·/Lfcrtto inhtte·J'­
rotto. La colpa è 101 peso infinito di mi­
seria, che soltanto l'inten,ento divino può 
dist·ruggere. E poichè t-utti siamo pecca­
tori, l'azione divina deve estendersi a tutti 
nel tempo e nello spazio. E per essere a 
noi più. vicino, mentre nel creare Dio re­
stct un Dio onnipotente, nel redimen:i Dio 
~,:i fa 1wmo debole e infermo. L'a·nnienta­
mento di Dio, annienta l'orgoglio della 
ttma'lta creatura. 

L'twmo rinunzia alle delizie cleU'Eden 
e Dio sceglie il to1·mentoso S(J1tcdlo1·e del­
la stalla. 

E' tutta qui la sintesi del messaggio 
evangelico e l'essenzct stessct del C1-istia-
11esimo. Betlem, col Figlio di Dio fatto 
uomo, nato in una stalla e 1>osto a geme1·é 
in una 11iangiatoia, ci addita molto elo­
quentemente le ve1·e vie della vita. 

• • • 
Nei secoli antecedenti allct venut" di 

Cristo, i gmndi dellct t~na wvevano pro­
mmziato la loTo disuma1w condanna: 
- Pe1· i pove1·i e per gl'infelici no1~ c'è 
libeTO JJosto nel mondo e nella civile so­
cietà. - La barbarie e la sch;avitù mc­
contano ancora l'indegna sto1·ia di tale 
sentenza. 

Dio però clava h~ cambio la sua sapien­
te risposta: n Soltanto i poveri e i de1·c­
Litti trolJemnno asilo nd mio Cuore e lct 
via aperta nel -regno dei cieli"· Il Van­
gelo è il poe·ma vivente di tale bontà di­
vina in atto. 

Dio ha sempre am.ato il silenzio. Al­
l'alba della creazione· s'imme1·gc nel pro­
[oltdissimo silenzio clel mtlla c fa balzare, 
COlite un 1"orido jì.o1·e, l'universD. Jlll'aUHt 
clellu, pienEzza dei Lemui si 1wsconde ne[ 
miste1·ioso silenzio di Naza·ret e prepant 
la; Recle·nzione. 

Il primo contatto di grazict è tra Dio 
etemo ecl una pove1·a fanciulla, che 1ton 
ha nè stor-ia nè nome 1teU'umana società, 

. 6 . 

nel sile·nzio cl'mw casa meschina: ''L'An­
gelo Ga!Jriel(! - "JH!'I"I'a il Va·ngcb - fn 
mcmclalo cla Dio ml una Vcrgh~e promes­
sa: in isposa acl un fabbro (Le. l, 25-27). 

L'inc:ont?·o è clec1·etato e vohtto neL ::.'i­
le1tzio d'm~ b01"go ignorato dalla storia 
sacra e da quella profana: "Fu 'lnanda­
to ... in tma città della Gn'lilea, chiamata 
Nazan:.th "· 

n mondo echeggiava nei trionfi del­
l'iuqJero di Cesare e la Palestina in par­
ticolare s'inebricwcr del [usso sfre1wto del 
regno eli E-racle. Mct H Figlio di Dio jet­
ceva il suo ingresso neL pùì. assoluto sUE.1L­
zio,_ senza che nes.nmo dei g·randi lo pl·e­
sagrsse nepp-u·re. 

Dio lJOUe soltanto la f1·ag1·unzct della 
verginità più assoluta della mad1·e e L'n­
canto luminoso dell'asse-nza d'ogni pec­
cato in Lei. Il Sionm·e ccmcerla pe1· lei 
soln lct condanna di 'IIIDrte e Maria le of­
fre in cumbio L'intatto fiore della sua i1L­
tegrità. Povertà fisica, dovizitt morale. 
Povertà twHow, 1·icchezza cli-z,ina. 

S. Luca, mw dei Jlilì. yrandi rrm-mirCitori 
dd V angelo ed mw dei }l'l'imi pagani con­
ve1·titi, a1n·e la sua sto1~ia del CTistianesi­
mo con lcr S'lt.blime sentenza: "Iesus coe­
pit facere et doceTe: Gesù cominciò ad 
opera1·e ed am.maesh·Me " (A t. l, 1). Il 
Redentm·e 1·ivisse in sè, ora- pe1· ora, pe1· 
più 'li trent'a-nni, quanto avrebbe chiesto 
a-i suoi segl(.aci. In Lui anzi c'è qualche 
cosct, che i cristicmi non potnmno m(d 
imitare. Per noi l'umiltà è il t·iconosci­
mento di queUo che siamo. Con tale -ito­
stl·o utto la miserico1·dia divina ci innalza 
all'intimo amplesso con la SìLU div·inità. 
Il Figlio eli Dio invece si mn'ilin face?tdosi 
uomo. Not con l'n,Jdl.c't ve1·a saliamo; Egli 
i1~fìnitamcntc dì:;cCJtrle. 

Poco lunui cl allo sp<~co eli I3etlc 111 1111a 

schiera di /'(!comi, sudici e fetidi nd c:trr­
}W, ma scldcUi c puri neU'anima, veglia­
no a tunw nella natie intonw al bro 
gregge. In un attimo una l"ltce celeste li 
investe e L'Angelo del Signore cmmwzict 
esclusivamente (t loro la g1·unde, L'attesa 
?W'fH!lla: " Oggi è 11alo a voi, nella città 

Voci dal 

I Reverendi Padri Di Chio Fr. e Mon­
tecalvo hanno raggitmto le lontanissime 
~-ponde Canadesi pe1· seguire i nostri con­
nazionali emigra:ti e da Toronto fanno 
senti1·e la lcn·o voce lontana. 

Sono alcune fuggevoli note sul loro 
viaggio e sulle finaUtà della mission.e, a. 
cui si sono consacrati. 

Dato l'ultimo addio alla tomba del no­
stro Padre comune S. Alfonso, i1 diret­
tissimo ci trasporta alle frontiere. E' un 
chiaro mattino ottobrino, quello del 18, e 
la mirabile Costa azzurra di Francia si 
dispiega in tutta la sua magnificenza. Pri­
ma tappa a Marsiglia. 

Il giovane P. Batigne - tutti gli altri 
Padri sono in predicmdonc - ci prodiga 
tutte le accortezze di una ospitalità fra­
terna e "c'indirizza per il Santuario di N. 
Signora della Guru·dia, stupendo per c'o­
struzione e per pana:rama, giacchè racco­
gUe in un mirabile colpo d'occhio, mare 
azzurro, isolette e la fremente e grande 
Marsiglia, giù ad un tiro di sasso. 

Il mattino seguente si punta per Lour­
des. La natura è sempre attraente e di 
un verde intenso, ma il cif~lo non è così 
sereno, come quello dell'Italia. A Lour­
des c'è un sottile strato di nebbia e piove 

di Davide, u1~ SaLvatore, che è Cristo 
Sig1w1·e (Le. 2, 11). 

Q1wi fortwtwti pastcJ1'i accolgono con 
fecle sinc"cra H messl!g!Jio cmgeUco e con 
uioeot~tla fnttct si 1JCn·tmw a Betlcm, dove 
hanno l'incmltpat·abile felicità di beani 
delte 1t.mane-clivine sem.bianze del tenero 
E·m·JtWnuele. 

Gesù. nella stcrllct e gli mnili pastori! IL 
Redentore fa la sua co?nJJU1'Sa sulla te1-ra 
in m~ Z1Logo a costo1·o jumiLia1·e, che anzi 

Canadà 

per delle ore. Poi il tempo si rischiara. 
Non ci sono le folle formicolanti, 1na col 
raccoglimento si prega meglio e quella 
pioggia sembra proprio un pianto di ani­
me in attesa di conforto celeste. La dolce 
Regina della Grotta di Massabielle ci in­
vita a pregare per tutti i nostri amici 
lontani. .. A Lourdes un gioioso incontro 
con tre Confratelli della Provincia di Pa­
rigi, di cui due si recano in Africa Occi­
dentale Francese e vestono di bianco, con 
fluente barba. Pare che ci siamo dati un 
punto di convegno presso la Madre di 
tutte le anime. 

Da Lourdes a Lyon. Anche in questa 
vasta metropoli francese siamo ospitati 
dai nostri Padri, che sono davvCl'O squi­
siti nelle loro attenzioni. Visitiamo la Cat­
tedrale, stupenda pagina in pietra della 
storia medioevale. Ammiriamo il Santua­
rio di N. Signora di Fourvière, altro mi­
rabile esempio di chiesa gotica, tutto scin­
tillante di mosaici, che vigila Lyon, come 
.un f?rO sacro. 
Da Lyon ci spingiamo fino ad Ars: un 
modesto paesello agricolo, tutto raccolto 
intorno alla tomba del Santo Curato, S. 
Giovanni Vianney. 

Ancora una còrsa in treno per Paray­
Le-Monial. Vi giungiamo un po' irritati 

loro appartiene, passando la vita in com­
pagnia delle bestie. Essi dunque hanno 
U pieno diritto di amm.irm·e 1Jer i primi 
il loro Dio fa;tto uomo, che viene a: visi­
tarLi e redhne1·li. 

In tal modo l'Eterno dava il primo atto 
del suo ammirabiLe consiglio: <t Soltanto 
i poveri e i derelitti t1·overanno asiLo nel 
mio CuoTe e la via ape1·ta nel regno dei 
Cieli n. 

CosiMO CANDITA 
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dalla pioggia, che non si dà tregtla. La 
Cappella delle Apparizioni è avvolla in 
una penombra filtu, ed n mislicismo del 
luogo sembra che faccia discendere di 
colpo non so quale arcano personaggio 
dal cielo .... Oh come si prega bene qui! 

E la profezia del Sacro Cuore, incisa sui 
mmi «Io regnerò, malgrado Satana ed 
i suoi satelliti " sfolgora in una realtà 
impressionante, quanto confortante. Ci si 
sente fieri di essere come Sacerdoti, gli 
Araldi del Messaggio d'amore. Una Suc.­
ra che ci riconosce per Italiani encomia 
la devozione degli Italiani per i 9 primi 
venerdì ed il loro afflusso a Paray. 

Parigi finalmente ci accoglie dopo tan­
to peregrinare. Sono sufficienti tre giorni 

Lou:·tlcs: CÌlUJ!tC Redcntori~ti, Uenedctti dr~ 

Muriu, /wnno !o :;!esso h1cnlc lld cuore. 
Due purtuno ller il Canudà, rlue ·pe1· l'A­
Jricn Occid. Fnmcese e 1wo ritornu dal-

l'l1tilocb!a 

Lounlcs: lnnnuzi ulla unuuliosa /~teci1dn 

del S(!nttw·rio. 

per farsi un'idea della " Ville Lumière ,: ? 
Comunque bisogna contentarsi. Prima di 
varcare il Continente Europeo, Parigi, è 
per noi come una sintesi, un felice rias­
sunto di tutta la civiltà della vecchia 
Madre .dei popoli. I magnifici e ben alli­
neati palazzi, color bigio cupo, i monl_l­
menti grandiosi, gli sconfinati boulevards, 
quel miracolo di architettura e di tecni­
ca, ch'è la Tone di Eiffel, le vaste Chiese, 
come N. Signom delle Vittorie, Monl­
IVIartre, ea!Hiid:1 L'd l'lltfl'gcnle sullo spal­
lo di!l!a t:o!!in;l, cunu: il P;dladio ~:u:ro 
della cillà, ecc.:o dci quadri che resteran­
no ben fissi, quando saremo nelle terre 
dell'affarismo e della meccanica tl·ionfan.: 
te! Un ricordo, che non vogliamo tr·ala­
sciare: la visita alla Chiesa dei SS. Car­
melitani, che furono immolali nella Ri­
voluzione Francese. Quale testimonianza 

di sangue ci conforterà a lavorare per la­
fede anche se vi saranno prospettive di 
sangue da versare. La tomba.di Federico 
Ozanam posta accanto a quelle dei Mar­
tiri è un indovinato connubio di eroismo 
combattivo e di carità operante in tutti 
i celi, anche laici. 

Un ultimo pellegrinaggio sacro: la vi­
sita a Lisieux. Questo è il più emozio­
nante. L'incontro con la deliziosa Santina, 
nella sua città natale, nel suo Carmelo, 
presso que1le mura, eh~ furono testimoni 
delle vìrtù sublimi, dei' suoi co1loqlJ.i in­
teriori, così nuovi nella vita spirituale ... 

La si vede distesa sul suo giaciglio di vel­
luto, in atteggiamento di vittima che at­
tende il colpo del carnefice. Le reliquie 
di lei sono numerose e richiamano i tratti 
più freschi della sua vita. E poi quell'an­
golo di cielo, che sono i Buissonnets, al 
nord -estremo della cittadina, chi li di­
menticherà rpai più? ... Le fanciulle - qui 
pare - che sboccino da ogni svolta, per 
ripresentare i tratti fisionomici di Teresa 
St-Martin. Che la Protettrice dei Missio­
nari siu la stella del nostro lavo1·o mis-
sionario. 

(continua) 

Lbieqx: cddJTalldo sul/n 1'omlm di S. 1'e­
resrL dd B. G., hamw chiesto per :;è e. iL Ioi·o 

AJJO.~to/uto ln 1lioggh tleHe rose. 

Per la edizione popolare 

delle "Visite" di S. Alfonso 

SEGRETERIA 
DI STATO 
DI SUA SANTITÀ Dal Vaticano 2-7-1954 

Rev.m.o Padre 

Ho premurosamente u:pt.iLicLto 
aZ Santo Padre le divet·se copie 
delle ((Visite ,, di S. Alfonso, che 
i Reve1·endi Padt·i RedentoTisti 
italiatt.i hanno inviato in à~voto 
om.aggio e in fet·vido attaccamen­
to alla Sede Apostolica. 

L'Augusto Pontefice t'ingrazia 
vivamente e formula. c;ordiali voti 
che il prezioso 1nanualetto, sem.­
pt·e più la1·gamente diffuso, senHt 
a intensifiwre nelle (tnime Llt 
pietà eucaristiw e . Za· devozio·ne 
a Maria SS. Con animo t'icono­
scente pet·tanto H ViCario di Ct·i­
sto impart-isce m Lei e a tu.tti i 
·suoi confmtell1 1.ma.: particola1·e 
benedizione Apostolica in auspi­
cio delL'abbondanza dei celesti 
favori. 

Io poi Le dico la mia gratitu­
dine per gli esemplari a me gen­
tilm.ente desth1ati e con settsi di 
religioso osSequio mi confenno 

di Vosh·(t Paternità Rev.11W 
dev.mo nel Signore 
. G. 13. MoN'l'INI 

Rev.mo Pad1·e 

P. LuiGI Voru C. SS. R. 

Piazze~ dei Q1.driti, 17 -RoM A 
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Il saluto rwgelim 

AVE MARIA 

Lo stesso angelo che ntmum:iu. a S Zncc(!­
ria la uascita di Giovanni e la swL mi~sione di 
precursore va a pm·tare a M ada SS.ma il mes­
saggio celeste. Ben difjenmti JICTÒ .sono le cir­
costanze dei d1te annunzi: Quello n Zaccaria ~ 
(att9 in WL mome1tto di gra11Cle solennità 1nentrc 
il sacerdote fm·t.mwto offriva a Dio un sacri­
~icio nel. grande tempio' di Gemsct!emmc; t'ultra 
1J~v.ece nveste un carattere di massima sempli­
clta, es~endo rivolto nd twa JIOVCJ'a fanciulla, 
sconoscmta a t1!tti e di 1111 Jlltesello ta1tlO di­
sprczzuto che Natmwe/e stiwerà Nazaret inrle­
!J1ta di essere patria del MessicL 

SALVE: non è 1m semplice saluto ddl'att­
uelo 11. Maria SS.nw; è un invito rlllct gioiu. La 
t~aduzt~n~, 111ig.lio~·e sarebbe: ''Gioisci, o piena 
dt (lrc!Zle . Qtu SI tratta di mt faustissimo alt­
nunzio che 1'1111!1Clo S. Gctbridç dà ulla puri:;­
sima Vergine/la di Nazco·et: del compimento eli 
tutte le profezie (LJtlececluuti cou l'incnrunzionc 
dell~ Scconcla Pcrwna dclln SS.ma T·l'inità. E 
Mana comprese H fausto ammnzio e si stimò 
indegna di un tanto messaggio che implicava la 
di~ina tJ_tatemità; onde t'angelo dovè ripetere 
glt stesst concetti. Infatti la frase: "Non te­
mere, o Maria, hai trovata la grazia" è paral­
lela alla prima: Gioisci o Piena di grazia; ciò 
è secondo il modo d'e:;primersi clegli Ebrei. 

MARIA. Era il nome della fortmwta Vergi­
tte Nazaretana, c/Je mentre 11regava nella S'ILa 

~10desta casetta ebbe il felice messaggio mtgc­
hco. n ttome al tempo del N. Testamento -
nella significazione popolare - 7mre che eclttÌ­
valga a "Signorn, Principessa". Infatti mol­
te nobili donne di quel tempo 11ortavano tale 
nome per quell'attribttZi01te popolare. Questo 
twme imposto da S. Anna e S .Gioacchino nlla 
amatissima Figlia fu ispirato da Dio. Già Il no­
me doveva indicu1·e i disegni di Dio su Lei. 
Davvero Maria doveva essere ~n "Signora" per 
ecce1lenza, tanto che noi. i>-pesso chiamiamo la 
Madre di Dio: "Nostra Signora". 
~ Se JJerò pua.rdiamo la predilezione di Dio 71er 
·questa twnle creatztra siamo i?LC!innti et 1ll·ufe­
rire la slf}niflcn.zlone di "Amcttn, Pred!lettct da 

·,Dio", poichè all'origine di tttlli i privilegi eli 
" Maria SS.ma c'è lct predilezione singola.rissimct 

di Dio per Le! fiJ~ dall'etenlità. E l'amor di D!o 
è efficiente, cioè produce tutto ciò che vtwlc 

. l o. 

ncll.lt persomt ltmutn. L'lwtore umano invece può 
desulctnrc ugui Ueue, tnn 110n produrlo in chi 
ttlll(!. Lct t•J·eatum infutti ama il simile per H 
bene che trova in essa; Dio amando dà. origine 
ul bene in chi mnu; Egli col stto amore tra­
sformct le mtime rendcmdole belle ai s-uoi occhi 
Se ogni 1wima è un capolavoro deH'univers~ 
p~rchè creata tHl immagine somigliantissima di 
Dw, coua dire dell'ctninw di Maria SSma cu-
1Jolavoro <Ielle anime? · ' 
. In. 9uesto senso è piemmwntc 1·ealc un altro 

szgmfteato del 110me !li Marict: "Belln ". N è va 
esclusa lu venustà, la bellezza delle forme cor­
pOt:ee, COJJ.sistente nell'armonia e proporzione 
]J~rfctta di ogni singola 7mrtc ciel tzttlo. Erct ben 
gJttsto che la Santa Vergiue fosse la. lliÙ bella 
Ù:ellc c~·eat·urc, essemlo !et Madre di Dio. Se 11oi 
:<L consl(lern che la ùdlezzn interiore de!l'mdmct 
tù't tm fw;d~~~ si1tyolarc al volto - che più ri­
fl.ette lo SJHntu - tpwlc ùcllezzct cluvctlll mu­
!Jifll"c dul .~uo t•i.m, dw rifletteva 1111'uuima trwto 
llcllu? / 

PlENA DI GRAZIA. Il messaggero celeste sa­
l1tta lct Bllctllt Ve1·gine 110n col no1ne mn con tm 
titolo si~nificativo: "ripie!ta di grazia". E' un 
appellatwo JJer antonoma..,·ia, come per l' Apo­
stolo si httende. Paolo, ]JCr H Sapiente si è in­
teso Sulomo1w. Mentre ai Sauti la. grazia è duta 
in 1mrte, 11-farict SS.1tut invece ricet•e la 11iettez­
zc~. Se lu grazia comwticcttcL ai Sa1tti rese le loro 
a1dme delle 1UCJ'aviglie 1tcll'ordine sopramzaht­
J'ale, di qunle splendore em piena l'anima della 
Mntlomw? Fin dal pl"Ìmo istante dcll'esisteJt.za 
l'anima tli Lei fu i1wndat1t della S01Jl"abbondan­
za del/n 9n!zia. Pc1· singolarissimo p1·ivilcgio la 
Beata Vcrgme fu conccpiltt imtlllHJC d11 ogni 
11tacclda, fu "l'Immacolata". N è contn1sse la 
ndnimn colpa in t1ttta la t1it11. Oltre tale immtt-
11Ìtà dal )leccato lo Spil"ito Scmto la colmò di 
Of/Hi virtù e dono sopramLnturctle. 

IL SIGNORE E' CON TE. Pi.·ù che ttna for-
1/tt~!tt. il saluto •: il ~ignare ti ~1>-ista e 1>roteg­
ga , e _una esphcazton~ del "'Ptena di grazia". 
Gesu et nmmaestrò (GJovanni, 14, 2:·1) che ?tel­
l'uniuw, ove è !et !Jffl.::in, ubitct la SS.wa '1'ri­
nitcì.. 

. Q_ui. si tt~ferma ~h c il. Siouore· è in modo szle­
cwhssl/110 111 Mnnn, nbttcwtlotli cnn l11 picncz.:.:u 
dcllu f}ttt.Ziu . 

A1whe nei giusti Dio abita; ma quale· diffe­
renzt~ con l'inal.>itcu:!one i1~ Marta. SS.mal "n 
l'mlre - elice S. Bonaventura - è con Maria 
t••mlc t!JJ!lc1 /Jtut l•'lolia JJhÌ ucccl11n; H l•'lgllo è 
e1m Mctl'ltt come coU1t suct M1tdre z1lìì. dt!gna; lo 
Spirito Sunto è con Maria come colla sua Spo­
sa Jliù J>ura" (Specchio di Maria, 8). 

QJteste parole a.nche pr(.>p(traJto -l'avvenimento 
grandioso che sta per operarsi nd seno di Ma­
ria, eletta fra 111illc a dare vita uma?ta a Colui 
stesso che la creò. L'unione d! Dio con la Ver­
gbte Mltdre j1t una unione indissolubile, etcJ·­
na, che produsse 111~ vincolo strettissimo, par­
tendo lteH'ordine deUa nahtra e della grazia: 
Dio fu sempre presente nella mente, nella vo­
lontà, nelle opere di Maria SS.ma. L'unione nel­
la mente prodt(SSe quella fede salda in Maria 
che non potè mai essere scossa, neanche nella 
IJUssionc del Figlio. L'unione nella volontà fece 
sì che questa fosse sempre unifo1'111e - istan­
te per istante - a quella di Dio, non indietreg­
gimtdo dinanzi a qtwlsiasi sa<:Tificio: ecco per­
chè troviamo sotto la Croce l'e1·oica Madre pre­
sente all'atroce sztppiizio del Figlio. L'unione 
nelle opere fu massima in Maria, essendo tutte 
esse il1di1·izzate alla gloria e all'onore di Dio. 

h~ proporzione di tale strettissima unione Dio 
fu sem7>re 1tclla mente, 1telln volontà, nel cuore 
immacolato di Mmia, co"siccltè 11€ fu tutta pe­
Jwtmta, pel-nteata, <lomitwtn. Il dominio di Dio 
uell'rmima ~i!Jnifi.ca protezione, assistenza si.n­
uolarissima. E se tnle as:;istenzct 11e! S(mti llro­
clusse 1t11(1. fiorltnm di opl!re meravigliose, conte 
llt!Vemw In Marlct? Chhtinmo la fronte e r!ve-
1"enti adoriamo i 1nisteri insondabili di Dio. 

TU SEI BENEDETTA FRA LE DONNE. Ta­
le espressione sifnifica: tu sei più be?tedetta che 
tutte le dotme. 

Uangelo dopo avere salutato la fortunata Ver­
!Jilte di Nazaret e spiegato come si compirebbe 
ln incarnuzione del l<'iglio tli Dio dà tm segno 

della sua ndssi01Ìe celeste nella fecondità di Eli­
sabetta nd mta età. avanzata. Così quasi sugge­
risce a Ma1·ia di anda1·e dctl!a cttgi11a JlCr nm­
mirttru quelt'opcm tlt D!o. In realtà la Veruhte 
SS.ma, l11plmta du Dio, spinta dalla sua. cnritcl 
verso il prossimo, va a visitare la' pltrcnte che 
si tJ·omLVa in un villaggio a 7 Km. da Gernsa­
lemmc, Ayn-Karcni, come vuole la tradizione. 
Quando Maria e1ttrò 11ella casa di Zaccaria cd 
Elisabetta, salutò pet· p1'ima quei paTCJtti. Al 
suono di quella voce Giovamti Battista, chiuso 
ancora nel ventre di sua madre, balzò manife­
stando così la sua gioia. In queL momento H 
precursore fu liberato dal peccato 01-iginalc c or­
nato della grazia santificante. S. Elisabetta, com­
·mossa 1>rofondamente, illuminata dall'alto co­
nobbe H mistero deUa divina 1natentità, onde 
esclamò: "Bettedetta sei ttt fra le domte, e be-
1tedetto il frutto del tuo ventre. E donde a 1ne 
tanto favore che la Madre del mio Signore ven­
ga a 1ne?. Il suono della voce della 1\fadTc di 
Dio opem dtte prodigi: dà la grazia smttlfica1!­
te al Prec-t~rsore, illumina la mente delln pa­
rente Elisabetta con tma effusione di S1Jirito 
Santo. Sinmo di fronte al primo mimcolo di 
Gest'; operato mediante sua mndre. 

Anche il primo t)tiracolo della vita pubblica, 
a Cana, il mutamento dcll'~tcqya in vino nvven­
JJe per 1nezzo di Maria SS.ma. Ciò non è senzn 
significato preciso: tutte le grazie che sj ver­
sano sztll'mnmdtà. pa.ss~t1Lo per Maria, come per 
m~ cunale, la c-tti fonte è Ges·IÌ.. Con la 1'iSJIOSta 
data all'angelo: "Ecco la schiava del SigJLore '', 
Maria dhwnne mad1·c di Gesù. e dd corpo mi­
stico. Col Jlieno e cosciente c011Settso nl!a pw­
posta divina Maria divenne Madre dell'umaui­
tà redenta. Allo stesso 1nodo che la 111ndre car­
nale ci genera nell'ordine della natura, la SS.ma 
Vergine ci genera Jtell'ordine delta grazia .. 

. (continua) 
P. PAOLO PH."l"IUI~·ESA 

c. ss. R. 

Feste m famiglia 

Il P. Domenico Abbatiello, il giorno 21-XI-1954 celebrò il 50" anniver­

sario della Professione Religiosa; e il P. Pasquale Giampaolo il 6-I-1955 il 

60'' di Professione. 
Tutti e due sono stati festeggiatì fervidamente dai Confratelli nella loro 

Casa presso il Santuario di Pompei. ·Ai due veneratissimi veterani augu­

riamo di grun cuore lunghi anni dì vita e di servizio fedele all'Istituto. 

.ll 
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NOSTRE MISSIONI 
---- -- ----------

Lell(!ra di S. E. il V escavo di Nocera Iuj: 

dopo le 1llissioui di Pagani, Angri, S. Egidio 

NocEHA lNFEIUORE, 14 dicembre Hl54 

Reverendis~:>'imo Padre Provinciale, 

:rt~ sento i": dove~·e ~li po~·g~1·le il mio più vivo gm.zie pe1· l'imme1tso bene che 
1 1 eve1·endt Padn Lzguonn1, da Vostra Puternitcì così bene guidati ed animati 
~wnno p~·oc-u:ra~o .a ta_nti miei !edeli nelle grandi missioni al popolo, temtt~ 
tn questz ultmn gwntt a Pagam., acl Angri e c1 S. Egidio. 

A-n.cm:a una volta i Revere?tdi Padri RedentoTisti hanno saputo trovm·e 
la vera ma pe·r pene.t1·m·~nell'mtimo della coscienza, pe1• conve·rtù·e, ritmi­
mare, ~onfo~tct~·e, ed1~cm.'e, SL'1t~tere tanti c1·istla11i da lungo tem,.po assenti 
dalla v1ta cnstunw o mclzfferentl, freddi, tr]wlici. 

I S1tOi Missiona1'i, Rev.mo Padt·e, anlotw tmcont di quet fervente amore 
vena le anime che fu fiamma anlente nel cuore di S. Alfonso, sono vem­
meute strumenti clella gmzia di'villa che OJWI'tl semp'l'e efJel.ti ·m:iral1ili. . 

. Gmzie~ ~ev.11H~ ~ad·!·e, i.{. ~escono per il CJIW{e è do-pere trepidure per le 
cmmte, dopo ' p·rezw:H uuwm dt gncrin, tmssulì come ondlt scrlutare sn lnwnct 
p~1·te ~e~la 11~ia. dio c~ si, dopo che egli stesso ha JWtuto vedere folle e joUe 
d.1 1wnum e dt gW11~m accostani alln Confessione e alla Comunione e moltis­
stme pe·rsone ntggumti di gioiq spirituale, si sente tanto sollevato e conso­
lato, 11enhè sa che tant·i suoi jìgli spirihwli .solto tol'nati alla casa del Pach'e. 

Sm·à. m~o. gntdito ~nccrrico pregcrre 1Jer lct suntn pencveranzct di tutt'i. 
col01·o che nvwono la vtta della grazia e do11Wndo cmcont 1Je1• q1wsto ltt b1w 1w 
coope·razione. dei b~~~~~i ~issionco·i, mentre assicuro lct ·mitt preghiera per 
ntWIJe conqu1ste Slnrttwtll cla pm·te dei F-igli di S. Alfonso. 

Gradisca, Rev.mo Padre, il mio ossequio, mentre con animo grato invio 
a. Lei e a tutti i Missionari, conjessor·i, coopemtol'i clelle sa·nte Missioni la, 
JHÙ. ampict c cordiale benedizione: ' ' 

t FORTUNATO ZOPPAS 

·\ll Reverendissimo Padre 

P. A:r.ronoaro FnEDA 

SupeTio-re Provinciale dei PHdri H.ede11todsti 

PJ\GANI 

12. 

R OTONOA (Pottmz<t) 

Si sono dct poco conclttsc in. questo Comune p1·esso lct Chiesa. Pat'1·oc­
chiale e ln Chicsettrt deUa. fra'zione Montagna le. Sg.cre Missio1ri tenute dai 
Padri Redentoristi. 

Dopo i pYhni giot-ni di esitazi01~e, l'affl-usso dei fedeli è stato ogni sera, 
un crescendo molto lusinghiero sia a Rotonda. capoluogo, dove hanno lavo­
t·ato in profottdità il St~pet·im·e P. Samuele Torre e i Padt·i Luigi Gravagnuolo 
e M anuli, che a. Montagna, dove furono distaccati i FmteUi Padri Pentcmgelo. 

Dei dotti quanto zelanti Figli di S. Alfonso, t·esteranno memorabili lel 
imponenti pt·ocessioni organizzate nel corso delle Missioni, come quella serale 
di soli uomini, quella del SS. Sacramento e della Mado-mw del SS.mo Rosa­
rio, il pellegrinaggio al .Cimitero nel giorno della Com.memorazione dei De­
funti, la, fia·ccolata in onou della Madonna del 31 ottobre e le 1nanifestazic.ni 
in occasione dell'inau.gurazione delL'anno scolastico. 

La qu.asi totalità della popolazione, 1ispondendo all'invito dei Missìona1·i 
e deL Parroco D. Saverio Laurita si è accostata a:lla. Mensa Eucaristica. 

Grazie ai btw·ni Padri Redentoristi t1·a m.olte famiglie è tornata la pace 
e la t1·anquillità. 

A 1-icordo delle Sante Missioni e dell'Anno Mm-ia:no, è stata costruita in 
Piazza VittoTio Emanuele una suggestiva edicola con la Madonna di Lou.rdes, 
benedetta dal Vescovo Mons. Ba1·bie1-i. 

Anuri. La folla u:;collu allenta le pu­
rolc dell'Avv. Adinolfi, 7hc inveisce 

(.'Onlro il vizio della bestemmia. 

Il Consiglie1·e Provinciak 
D. FRANco Prof. LAURfA 

Angri. Un gruppo di motorscootcristi 
nei cortei faceva clu scorta c da por­

taordinL 



Dietro il portone di broiJ:t,O 

Alessaggio di pace 

I giomo 24 dicembre, vigilia del S. Natale, il 
Sommo Pontefice Pio XII, dolente di non poter 
pronunziare, per la sua malferma salute, il con­
sueto Radiomessaggio natalizio, dal micwfono 
del suo studio privato ha voluto inviare a tutti 
il suo voto augurale. 

Alle ore 12 dalla Radio Vaticana, con colle­
gamento della RAI e di stazioni estere, le parole 
nitide c vibranti del Papa si sono diffuse nel 
mondo intero, accolte con profonda commozione 
e fervidamente acclamate. 

Dopo poche parole d'introduzione nella visio­
ne .. di Betlem, col..,suo cuore, il S. Padre ha di­
chiarato essere v1cino a tutti i fedeli, specie a 
« colom che Gesù predilige, per averli fatti par­
tecipi della sua Croce: quanti piangono infer­
mi nel corpo e nello spirito, soli al mondo nei 
luUi c nella miseria, vittime degli uomini o del­
la sorte. 

Col cuore che sanguina, imploriamo le cele­
sti con~olazioni c l'eroica forteaa per tutti quei 
figli no~!ri, che violentemente ~egreguli nelle 
prigioni, nei campi di conccntt·amento, sono fat­
ti degni di ~offrire per In catLo;a dclh1 fede, del­
In vcritù c della giustizia J•. 

Poi ha così concluso «A tutti i popoli, infine 
ai loro reggitori, a coloro cui spettu la respon­
sabilità dei destini del mondo, pctvcnga - e sia 
<~cco\to in sincerità di opere - il messaggio di 
bontà c di pace dcll'umanalo Figlio di Dio JJ. 

Auspice di celesti favori ha impartita la Be­
nedizione Apostolica, mentre Egli i(l nella soli­
tudine della sofferenza» resta ad immolarsi an­
cora per il mondo! 

La benedizione di Natale 

Nella solennità del S. Natale, alle ore 12, con 
gesto di particolare affetto il Sonuno Pontefice 
ha voluto salutare la moltitudine dei fedeli con­
venuti in Piazza S. Pietro; e Io scrunbio degli 
~u~<uri tra il S. Padre e i suoi figli di Roma ed i 
molti pellegrini è stato commovente. 

PL'I' qualcltl' minuto Egli restò nel vano della 
finestra dd suo studio privato e le sue mani si 
muovcvrulO in altQ di gradimento e di gioia pa­
terna. 

Poi allargò le braccia e pronunziò la formula 
della Benedizione Apostolica con voce limpida 
e ferma. 

Con ampi gesti rispondeva alle acclamazioni 
festose che s~tlivano dalla piazza, le quali nel 
pcl'fetto sincronismo delle voci, nello sventolìo 
di cappdli c di fazzoletti, sotto il sole sfolgo­
rante della tenm gioz·nuta, sembravano riassu­
mere il voto unanime: ad multos annos! c 
quindi rapida e completa guarigione. 

ln qm:~t'ultìmo tempo è stato ris·conlrato nel­
le condizioni di salute del Papa un notevole mi­
gliowmculo. E' scompurso il ùi:;turbo del sin­
ghioi'.ZO, ciò rende più soddisfacente il ·riposo 
notturno. 

L'uscita pomcridi<ma si rivela sempre più be­
nefica c la dumt~1 del breve polsscggio nei giar­
dini vaticani viene gradualmente aumentata. 

Ii S. Padre attende con l'abituale alacrità al 
lavoro quotidiano, intez·essandosi degli affari 
della Chiesa 'e riceve regolarmente il Pro Se­
grcl<wio di Stato Mons. Tardini e il Sostituto 
alla Segreteria di Stato Mons. Dell'Acqua. 

Il Magistero del Papa nel 1954 

Alle solenni celebrazioni dell'Anno Mariano, 
specie ai Congressi nazionali, il Sommo Pon.te­
fiçc è stato presente in spirito sia inviando Car­
dinali Legati, sia facendo pct·venire attraverso 
la radio la suu parola all'Episcopato, al clero e 
ai fedeli dei singoli Paesi. Così, nel corso del­
l'anno Pio XII ha indirizzato radiomessaggi al 
Cunadà, al Belgio, al Brasile, all'Uruguay, alla 
Spa);.'lla, al Libano, alla Colombia, all'India, al 
Perù, c nl Cong1·esso regionale mariano della 
Siclliu. 

• }4. o 

Qucsli discorsi <.!11<1 r<1dio del Papa rapprcsen­
tano, tutt;wia una piccola parte del magistero 
del Santo Pmhc negli scorsj dodici mesi: a vo­
ler ricordoll'C infutti i principali scritti c ailo­
cuzioni, c'è da t·iconhlre ben altro. Vanno anzi­
tutto menzionate le quattro Encicliche emanate 
rispettivamente nel marzo, sull'eccellenza dello 
stato di verginità (Dc sttcl'(t Vcrgittitatc), nel 
giugno, per il dodicesimo centenario di san 
Bonifacio (Ecclcsiae fw;tos), c ncll'oltohrc per 
la prm:l:mlilzionc dd!11 fc;,ln lillu'gica tlcllu re-

gnlità di Mnrln (Ad coeli Reginam), e al popolo 
della Cimt {Ad Sitw.mm oente8), Altre imporR . 
lanli lelterc il Papa hu inviato n molti congres­
si e monifcstnzioni di vario genere, quali le 
Scllimunc socluli del catto!lci d'Italia, Francia, 
Spugna c Canadà, il Congresso internazionale 
della Stumpu cutlollca tcnutosi a Parigi, 1l 76. 
Kutholiltcntag tedesco dl Fulda, le Giornate in­
ternuzionuli del cinema a Colonia, il Congresso 
nazionale mariano della Nigeria, e in' occasione 
delle celebrazioni centenarie delle basiliche di 
San Francesco in Assisi, di San Paolo in Ro­
ma, e della cattedrale dì Le Mans, Altri docu­
menti epistolari sono stati inviati a Cardinali 
c Vescovi in varie occasioni, mentre, il 6 giu­
gno, il Santo Pridre inaugurò con messaggi in 
italiano, francese, tedesco e inglese i pogrammi 
collegati con la Televisione Europa. Numerosi 
sono stati poi i discorsi pronunciati dal Papa a 
Custelgandollo, di fronte ai partecipanti a im­
portanti congressi internazionali: fra essi van­
no ricordati i discorsi al Congresso della polio­
mielite, al Congresso dell'Unione di geodetica e 
geofisica, all'Associazione medica· mondiale, ai 
lavoratori di Barcellona, all'Organizzazione in­
ternazionale del Lavoro. 

Complessivamente, nel corso del 1954, Pio XII 
ha pronuncia{{) 54 fra dist!orsi e radiomessaggi, 
dei quali 15 erano in lingua italiana, 23 in fran­
cese, 8 in spagnolo, 3 inglese, 2 in tedesco, 2 
in latino, l in portoghese, mentre in un radio­
messaggio alla Bretagna egli pronunciò alcune 
f rn.<;j in idioma brettone. 

Co.:.i, nonostante i due pel'Ìodi di infermità, il 
numero delle udienze concesse dal Santo Pa­
dre nel 1954 è stato elevatissimo e, cioè: 186 
private, 17.000 spcciuli c 338 <(di baciamanolJ, 
mentre a Castelgnndolfo - dove ha risieduto 
dalla fine di luglio alla fine di novembre - il 
Papa ha accolto, due volte alla settimana, Oltre 

160.000 fedeli, ai quuli ha parlato, in ciascwm 
udicnza in cinciue lingue, 

Come è noto, la purtccipuzione del Sunto Pa­
dl'c a riunioni di fcdcli e n pubblichc cerimonie 
religiose non si è svoltu soltanto con messaggi, 
discorsi e documenti scritti. Nel quadro del­
l'anno mariano il Papa ha partecipato a nume­
rosissimc manifestazioni a San Pietro. Fra esse 
la cerimonia più f,'l'andiosa ha avuto come cen­
tro il Vaticano e, precisamente, piazza San Pie­
tro, nella quale centinaia di migliana di fedeli 
d'ogni Paese si adrmarono nel pomeriggio del 
29 maggio allorchè Pio XII, circondato da 43 
Cardinali e da 460 Presuli, procedette alla Ca­
nonizzazione del Beato Pio X. In una succes.:.:iva 
udienza il Sommo Pontefice, rivolse ai rappre­
sentanti dell'Episcopato mondiale, convenuti a 
Roma per l'avvenimento, una importante allo­
cuzione. 

Il giorno 12 giugno, poi, il Papa, sempre din­
nanzi ad una folla imponente; proclamava San­
ti in piazza San Pietro, i beati Pietro Chanel, 
Gaspare del Bufalo, Giuseppe Pignatclli, Dome­
nico Savio e Maria Crocefissa Di Rosa. 

Fra agosto e novembre -- nonostante che dal­
la fine di settembre le sue condizioni di salute 
incominciassero a essere non buone - il Papa 
è venuto da Castelgandolfo a Roma cinque vol­
te: per il Congresso internaZionale delle Con­
gregazioni Mariane in agosto; per l'Incoronazio­
ne dell'Immagine di Maria Salus Populi Romani 
avvenuta il l. novembre in piazza S. Pietro, e 
che è stata fra le più grandiose manifestazioni 
dell'Anno Mariano; per l'udienza ai Cardinali e 
ai Vescovi - ai quali rivolse una allocuzio­
ne in lingua latina -venuti a Roma per la sud­
detta cerimonia, e pcr le beatificazioni di As­
sunta Pallotta e Martino Moye nel mese di no­
vembre, 

Anna Tramontano nata Marrazzo 
S. Egidio M. Albino - m. il 21-10-1954 

Mad1:e amorosa, e/w imJJegnò tttttc le pt·cmttre e la vita 

per i JirJli. La bontà e ·onestà della vHn c le JlCJte tollemte 

specie negli ttltimi amtì le hamw meritata la glot·ia in Cic­

lo, H pianto incmtsolabile dci figli, la stima di quanti la 

conoscevano. Fervente devota di S. Alfmtso. 

o J 5 



MARGINE 

s. Alfonso zoofilo ? 

Potete iJJWII!!JÌllare tm santo, ~<crlttotc <li cento opere, riJHJSio!o inJntieltldle di 1t1ut 
J!Urlc 1wtevulu ddf1~ Peni:wln c per eli -più zuojilo? No'! ... EJJpur•~ S. Al/1m.~" 11i :;mCJlthee. 

Come il Poverella d'As:;hi Egli hu sentito ttt!lo il Ju.~cillo dc!!tt wrtnru e l'/w cantuto 
in vcr;,'i cd i!t 1httsicct. 

ll:tsJHm.a. cmcora 11e! mio orct·cltio il motivo della simJwtit•n c diulcllale pw;tumlc tllfon­
sitPI!t, e/w poc/ti giunti addietro vmtivct modJtlntct fulldoristicnuwntc trtt noi: <t Qwuuw 
Jl«:wcltc Nbuw tt Bctta!cmme u. 

In cssct quasi in primo piano risalta l'elemento jmwistir:o, che dà 1t1Ht JLO!rt di ga11dio 
e nmdc tnovinumtata la co·))lposizionc 

11 ... Dc Jlrcssa se scctajene l'auciellt: 
Canlanno de 'na forma tutta nova 
Pc 'nsi 'a grille - co' li :.trille 
E zumbnnno 'a cca e 'a Ila, 
E' nnato, è nnato, 
Dicevano, lu Dio che 'ne'ha criato "· 

Ed ilt qualche strofa più giù ripiylirt con Wl scnw di ('idma c di insolitrt sct·cnità: 

«No 'ncenmo ncmmicc pc' la terra, 
Co' cnprcltc - se vedette 
'O liupurdo pazzeà, 
L'urzo c 'o vilidlo 
e co' lo lupo 'mpacc 'o pccol'icllo "· 

Allorche poi lrt pastorule .:;'rwuia alla cOitclusione nncor1t tw accenno yradito. 

<! ... voglio stà 
Co' Ni11110 bello 
Commc 'ncc slu lo vojc c l';J:;inh:llo ». 

Lo zoofilismu dd nostro Snnto non è uwtitù 1JI'Ofww ur! 1111 /HU'o sentlmentu cstd!co 
verso creature ]Jiù o meno JJCr/ctte 11cr qwmto d'ordine inferiore. 

S. Alfotwv ha visto nelle creature sensibili le vie JlCl' usccudcJ'c 11L Creatore. Sotto 
questrt htcc ci spieghiamo certe sue prejcnmze c come abbirt potnio SJWIH{eJ·e bJ'cvi istattti 
della stw vitct con delle bestiole, cohd che nveva fatto voto di 110n JJcrdct·e mai tc111110. 

Un giorno la celletta elci Santo viclc cntt·ure il P. Corsnnu con ~m !!!JHd/iuo bicmco 
come la neve:. S. Alfonso lo fJlUJrdò n hwuo, l'nccnrezzò dolcemente c s'il•tened fino a 
piangere, perchè riconosccvrt nell'innocente creatura l'Auncllo Gesù immolato per H ri­
scutto del momlv. 

!<No, 1Wn voulio che .sin ammnzzctto l> disse infine. 
Altm volta ebbe in regn/o cl·uc ymziosc Wl'tot·ellc. "Oh! !c Clll'c c gentili crcatlo·c! 

esclamò, esse son 1taminate cott otto re 11e!ln S. Scritho·a 11. 
Le torto1·elle si adclomesticum1w con lui e lo sc:guivauo duppertntto. Se desi1tcwa 

nccorrevcmo, pussrwmw c ripc!SS(tuctlJO diucmzi n IJti <'d Eoli stesso le 111ttriva con le sue 
matti, Qwmtlo le vedeva su tolle (( ritornctlc nel/n vostm unb/Jia "· E: le tortorelle ~tbLi­
t!ilJ(WO subito. 

Così, come Dio ha crentL' l1ttte le cose c di tltttc /!Jt cum, c nel O!Jli111Ht /m liuto u1m 
ltalttra dotntu di pcrjczio1ti curntteri.:;liche, i Sunti vHlurizzauo <JltctlJ!o <li bene trovmw 
unChc negli esseri infimi e sanno tromtre in esse l'ot·uw dellu bdlezzu del Crentore. 

Direttore Hcsponsabile: P. Vincenzo Cimmino C. SS. R. 
Se ne permette In stampa: P. Ambrogio Frcdu, Sup. Prov. C. SS. H. 

lmprimat~tr; Nuc. Pugan dic 2-1-1955 - ·\· li'orltuwlus Zoppa:; Epi:;c. 
Aulorizzula la stampa con dccn:lo n. 2!l t!d 12 luglio l~WI 
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Dalle nuove Missioni giungono elenchi di devoti che chiedono di essere ammessi a 
partecipare delle SS. Messe, per vivi e defunti, e dcUe preghiere e opere buone poste 
a dispoiiziotle e vantaggio sp'irituale della Società dei Cooperatori 4edentoristi, Insieme 
invim10 le loro generose offerte, 

Non potendo pubblicare tcmti nomi, cl Un~itlamo a· 11egnalare i premurosi zelatori e 
zel.atrici, indicundo il numero dei soci, vive?Jti o dc/tmti, raccolti da loro, colle rispettive 
oJJerte globali. 

E ciò per ringruziurli ancora dello zelo e operosità, i11lplorando su di essi e le fami­
glie i s011isi e le benedizioni di S. Alfon,so. 

Dalla Missione di Rotonda (Potenza) 

Di Tommaso Anna: cOoperatori viventi n. 
13 con l'offerta di L. 1.300. Cooperatori defunti 
n. S6 con ]'Qfferta di L. 9.G00. 

Cerbino Maria: Cooperatori viventi n. 28 con 
l'offerh1 di L. 2.800. CooperatoTi defunti n. 133 

con l'offerta di L. 13.300. 

Civ:1le Elvira: Cooperatori viventi n, 22 con 
!'offcri<J ùi L. 2.200. Cooperatori defunti n. 1G4 
con l'offerta di L. IG.400. 

Oaila Missioue di Pagani 

Pepe Filomena: Cooperatori viventi n. 56 con 
l'offerta di L, G.OOO. Cooperatori defunti n. 153 

con l'offerta di L. 14.700. 

Baldi Immacolata: Cooperatori viventi n. 52 
con l'offerta di L. 5.200. Cooperatori defunti n. 
227 con l'offerta di L. 22.150. 

Palumbo Angelina: Cooperatori viventi n. 50 
con l'offerta di L.' 5000. Cooperatori defunti n. 
195 con l'offerta di L. 20 000. 

ABBONATI, 

Lavorarite Maria: ·Cooperatori viventi n. 62 
con l'offerta. di 6.~00. Cooperatori defunti n. 
175 con l'offerta di L. 18.500, 

\ 
Di Bernardo Soccorsa: Cooperatori viventi n. 

55 con l'offerta di L. 6.000. Cooperatori defunti 
n. 143 con l'offerta di L. 15.900. 

Fattorusq Anna: Cooperatori viventi n. 3 con 
l'offerta di L. 300. Cooperatori defunti n. 31 con 
l'offel'la di L. 3.400. 

Ferraioli Teres·a: Cooperatori viventi n. 39 

con l'Offerta di L. 3.900. Cooperatori defunti n. 
103 con l'offerta di L. 10.350. 

Caso Giuseppina: Cooperatori viventi n. 7 
con l'offerta di L .. 1,000. Cooperatori defunti n. 
9U con l'offerta di L, 10.200. 

Quaraniello Giovanni: Cooperatori viventi n. 
35 con l'offerta di L 4.650. Cooperatori defunti 
n. 16 cpn l'offerta di L. 1.700. 

Amalia Nncchia: Cooperatori viventi n. 40 

con l'offerta di L. 4.500. Cooperatori defunti n. 
57 con l'offerta di L. 6.000. 

La nu:ova veste tipografica. Ìt!- ::rti compare la nostra /{ivista 

ci impone nuovi lavori e maggiori spese : se già ci accompagua­
vate colla vostra simpatia, accompagnateci anche col vostro aiuto, 

invia tulo tutti e n leU~J~O la quotd di abbonamento, e pro curandoci 

abbm1ati uuovi. 


